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            Comune di Acquaro

               Provincia di Vibo Valentia
                                            Piazza Guglielmo Marconi – 89832 – ACQUARO (VV) – Tel. 0963/353071 –

                                                                            Fax 0963/354240  P.I.00313680795

                                              Sito Web: http://www.comune.acquaro.vv.it e-mail:  acquaro1@libero.it

  ORIGINALE/ COPIA     N.  74   Data  28/12/2020
	OGGETTO:
	Approvazione PROGRAMMAZIONE TRIENNALE FABBISOGNO DEL PERSONALE 2021/2023. 

	
	


L’anno duemilaventi, il giorno 28   del mese di  Dicembre alle ore 11.00, nella residenza comunale, in apposita sala, regolarmente convocati, all’appello nominale risultano i Signori:

	N.
	Cognome e Nome
	
	Presenti
	Assenti

	   1
	BARILARO Giuseppe
	Sindaco
	x
	

	2
	VIOLA Saverio Felice
	Vice Sindaco
	
	x

	3
	MACRI’ Caterina
	Assessore
	x
	


Presiede il Dott. Giuseppe Barilaro, nella sua qualità di Sindaco

Partecipa alla seduta la Dott.ssa Michela De Francesco, Segretario Generale, anche con funzioni di verbalizzante.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, premettendo che sulla proposta della presente deliberazione da parte:


 FORMCHECKBOX 
 del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica;


 FORMCHECKBOX 
 del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile,

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

· l’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 stabilisce che “Al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482.”;

· l’articolo 91 del Testo Unico stabilisce che “Gli organi di vertice delle Amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale.”;

· l’articolo 33 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n° 165, come sostituito dall’articolo 16 della Legge 12 novembre 2011, n. 183 stabilisce che “Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere.”;

Richiamati:

· l’articolo 1, commi 557, 557-bis e 557-ter, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel testo vigente;

· l’articolo 76 del D.L. 25 giugno 2008, n° 112, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2008, n° 133, in materia di spese di personale per gli enti locali;

· il Decreto Legge 31 maggio 2010, n° 78, con particolare riferimento alle norme in materia di personale contenute negli articoli 6, 9 e 14;

· la legge 12 marzo 1999, n° 68;

· l’art.3, comma 5 che ha abrogato l'articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25  giugno  2008,  n.  112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.  133 e comunque ha attribuito alle amministrazioni locali il coordinamento delle proprie politiche assunzionali con quelle dei soggetti di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del decreto-legge n. 112 del 2008 al fine di garantire anche per i medesimi soggetti una  graduale riduzione della percentuale tra spese di personale e spese correnti;

· l’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001, , come modificato dall’articolo 4 del D.Lgs. n. 75/2017, che disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni del personale, da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6 ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa;

· l’art. 22, comma 1, del DLgs. N. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all’articolo 6 ter del D.Lgs. n. 165/2001, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all’articolo 6, comma 6, si applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle predette linee di indirizzo;

 RILEVATO che:

– 
il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha approvato le Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PP.AA., con Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27 luglio 2018;
· le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare ma definiscono una metodologia operativa di orientamento delle amministrazioni pubbliche, ferma l’autonomia organizzativa garantita agli enti locali dal TUEL e dalle altre norme specifiche vigenti ";

RICHIAMATE le note dei responsabili di servizio  ( protocollo n. 3549, 3552, ) dalle quali non risultano situazioni di esubero né eccedenze di personale, anzi si segnalano carenze in tutti i settori; DATO ATTO che 

· ai sensi del comma 2 dell’articolo 6 sopra citato” Le Amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni del personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6 ter……………………..Il Piano Triennale indica le risorse finanziarie”;

·  ai sensi dell’articolo 6 comma 3 del D.Lgs. n. 165/2001, “ In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6 ter, nell’ambito del potenziale limite finanziario  massimo della medesima e di quanto dall’articolo 2, comma 10 bis, della Legge n. 135/2012, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente”;
CONSIDERATO che il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere definito in coerenza con l’attività di programmazione complessiva dell’ente, la quale, oltre ad essere necessaria in ragione delle prescrizioni di legge, è:

·  alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa;

·  strumento imprescindibile di un apparato/organizzazione chiamato a garantire, come corollario del generale vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese;
PRESO ATTO che, secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione organica” si deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali;

ATTESO dunque che il quadro normativo in materia di spese di personale degli enti locali:

· pone una serie di vincoli e limiti assunzionali inderogabili posti quali principi di coordinamento della finanza pubblica per il perseguimento degli obiettivi di contenimento della spesa e di risanamento dei conti pubblici;

· prevede che tali vincoli e limiti si applichino, nonostante l'estensione a tutti gli enti locali del pareggio di bilancio introdotto dalla Legge di stabilità 2016, tenendo conto del fatto che gli enti locali siano stati o meno soggetti al patto di stabilità interno nel 2015;

· prevede che tali vincoli e limiti debbano essere tenuti in debita considerazione nell’ambito del piano triennale dei fabbisogni di personale in quanto devono orientare le scelte amministrative e gestionali dell’ente al perseguimento degli obiettivi di riduzione di spesa;

RICHIAMATA la delibera di Giunta Comunale n. 82 del 29/11/2019 con la quale si autorizzava l’assunzione  a tempo determinato e parziale a 18 ore  per l’anno 2020 di n. 2 autisti scuolabus  e di un Istruttore Direttivo presso l’area tecnica, ai sensi dell’articolo 110 del TUEL, mediante contratto di lavoro a tempo determinato e parziale al 50%;
DATO ATTO che con  deliberazione  di Giunta Comunale n. 36 del 13/07/2020 questo Ente ha approvato la programmazione triennale del fabbisogno del personale per gli anni 2020/2022 e effettuato la rideterminazione della dotazione organica;
CONSIDERATO 

· che la dotazione organica attuale presenta numerose vacanze in organico, le quali non sono state coperte;

· che i dipendenti attualmente in servizio presso l’Ente non sono sufficienti a garantire lo svolgimento dei servizi essenziali;
· che nell’anno nell’ ultimo quinquennio si sono registrate n.3cessazioni di personale ( 2014 n. 1; anno 2018 n. 1  anno 2020 n. 1); 
·  una ulteriore si registrerà a decorrere dal 31/12/2021;
·  che non si è provveduto alla sostituzione dei dipendenti collocati in pensione;
CONSIDERATO che il rapporto personale popolazione risulta inferiore a quello previsto dal D.M.  Interno 18 novembre 2020, recante “Individuazione dei rapporti medi ’dipendenti/popolazione’ validi per gli Enti in condizioni di dissesto, per il triennio 2020-2022”, cosicchè la dotazione organica del personale in servizio potrebbe prevedere fino a 14,13 dipendenti, dato atto che la popolazione alla data del 31/12/2019 risulta pari a 2135 abitanti,cosicchè si applica il rapporto 1/151 come previsto dal decreto sopra richiamato;
DATO ATTO che 

· la spesa di ogni singola cessazione dell’anno precedente deve essere rapportata ad anno intero indipendentemente dalla data di effettiva cessazione dal servizio e su questo importo deve essere calcolata la misura percentuale predefinita, costituente tetto per le nuove assunzioni a tempo indeterminato,

· la spesa per ogni assunzione con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in analogia a quanto sopra precisato, deve essere rapportata ad anno intero indipendentemente dalla data di assunzione prevista nello strumento di programmazione;

RILEVATO che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone:

“A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018.”
VISTO il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 557-quater, L. n. 296/2006;

RILEVATO che il D.M. 17 marzo 2020 citato dispone, dal 20 aprile 2020, una nuova metodologia di calcolo del limite di spesa che si assume in deroga a quanto stabilito dall’art. 1, c. 557-quater, L. n. 296/2006;

VISTI i calcoli effettuati dal responsabile del servizio finanziario, con i quali è stato determinato il valore soglia per nuove assunzioni a tempo indeterminato nell’anno 2021, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, come allegati alla presente delibera, per farne parte integrante e sostanziale;
PRESO ATTO che tale valore è  inferiore al valore della soglia di virtuosità ;

RILEVATO quindi che per l’anno 2021 il tetto massimo della spesa di personale è pari a € 352.601,38 €;

CONSIDERATO che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli enti il cui valore soglia è uguale o inferiore al valore soglia di virtuosità possono assumere personale a tempo indeterminato utilizzando il plafond calcolato con il nuovo valore soglia; 

VISTO l’art. 3, c. 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 90 che recita: 

"Negli anni 2014 e 2015 le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno procedono ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60 per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 16, comma 9, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. La predetta facoltà ad assumere è fissata nella misura dell'80 per cento negli anni 2016 e 2017 e del 100 per cento a decorrere dall'anno 2018. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 1, commi 557, 557-bis e 557-ter, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A decorrere dall'anno 2014 è consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a tre anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al triennio precedente. L'articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 è abrogato. Le amministrazioni di cui al presente comma coordinano le politiche assunzionali dei soggetti di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del citato decreto-legge n. 112 del 2008 al fine di garantire anche per i medesimi soggetti una graduale riduzione della percentuale tra spese di personale e spese correnti, fermo restando quanto previsto dal medesimo articolo 18, comma 2-bis, come da ultimo modificato dal comma 5-quinquies del presente articolo."

VISTO l’art. 3, c. 5-sexies, D.L. 24 giugno 2014, n. 90: “5-sexies. Per il triennio 2019-2021, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over”;

VISTO l’articolo 3, comma 6 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 che recita: "I limiti di cui al presente articolo non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai fini della copertura delle quote d'obbligo."

VISTO inoltre l’art. 1, c. 234, su richiamato che recita: “Per le amministrazioni pubbliche interessate ai processi di mobilità in attuazione dei commi 424 e 425 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le ordinarie facoltà di assunzione previste dalla normativa vigente sono ripristinate nel momento in cui nel corrispondente ambito regionale è stato ricollocato il personale interessato alla relativa mobilità. Per le amministrazioni di cui al citato comma 424 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014, il completamento della predetta ricollocazione nel relativo ambito regionale è reso noto mediante comunicazione pubblicata nel portale «Mobilita.gov», a conclusione di ciascuna fase del processo disciplinato dal decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 14 settembre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del 30 settembre 2015. Per le amministrazioni di cui al comma 425 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014 si procede mediante autorizzazione delle assunzioni secondo quanto previsto dalla normativa vigente”;

RICHIAMATE:
· La delibera di Giunta Comunale n. 63 del 01/12/2014 con la quale veniva programmata l’assunzione, con contratto a tempo parziale e determinato, della durata di n. 12 mesi, per n. 26 ore settimanali, di n. 9 lavoratori LSU/LPU, in servizio presso il Comune di Acquaro;

· La delibera di Giunta Comunale n. 103 del 29/12/2015, con la quale è stata disposta la proroga dei contratti in essere con i Lavoratori LSU ed Lpu per la durata di mesi 12 a 26 ore settimanali; 
· la delibera di Giunta Comunale n. 100 del 30/12/2016, con la quale il Comune di Acquaro ha stabilito di prorogare i contratti in essere con gli Lsu e Lpu per la durata di 12 mesi a 26 ore settimanali;

· la delibera di Giunta Comunale n. 3 del 04/01/2017 , con la quale il Comune di Acquaro ha stabilito di prorogare i contratti in essere con gli Lsu e Lpu per la durata di 12 mesi a 26 ore settimanali a decorrere dalla data di autorizzazione da parte della Commissione Ministeriale competente ;

· la delibera di Giunta Comunale n. 111  del 29/12/2017, con la quale si disponeva il rientro del Lavoratori LSU/LPU nel bacino regionale e non si proseguiva nei rapporti a tempo determinato;

· la delibera di Giunta comunale n. 60 del 03/08/2018, con la quale si approvava lo schema di convenzione con la Regione Calabria per l’utilizzo di n. 9 lavoratori LSU/LPU fino alla data del 31/12/2018;

· la delibera di Giunta Comunale n. 11 del 11/02/2019, si stabiliva l’utilizzo fino dei Lavoratori Lsu/Lpu fino alla data del 30/04/2019;

· la delibera di Giunta Comunale n. 40 del 29/04/2019 con cui si stabiliva la proroga dell’utilizzo dei suddetti lavoratori fino al 30/10/2019;   
· la delibera di Giunta Comunale n. 75 del 28/10/2019 con cui si stabiliva la proroga dell’utilizzo dei suddetti lavoratori fino al 31/12/2019;  
· la delibera di Giunta Comunale n. 93 del 30/12/2019 di estendere la proroga dei progetti approvati con delibera di Giunta Comunale n. 11 dell’11/02/2019 riguardanti i lavoratori LSU/LPU sino al 31 dicembre 2020, in attesa del completamento della procedura di stabilizzazione
DATO ATTO 
·   che il Comune di Acquaro ha deciso di stabilizzare con delibera di Giunta comunale n. 36/2020,  n. 4 LSU/ LPU di categoria B a part time a 18 ore settimanali, di cui N. 1 operatore amministrativo assegnato al settore amministrativo,  N. 1 operatore amministrativo assegnato all’ufficio tecnico e n. 2 operatori da assegnare all’ufficio tecnico;
· Che è intenzione dell’Amministrazione proseguire nel processo di stabilizzazione degli LSU/LPU attualmente utilizzati in categoria B;
RICHIAMATI :

· L’ Articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, con il quale è stata prevista la figura dei soggetti impegnati in progetti di lavori socialmente utili;

· L’Articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, con il quale è stata istituita la figura dei lavoratori addetti a lavori di pubblica utilità attivati nei settori dei servizi alla persona, della salvaguardia e della cura dell’ambiente e del territorio, dello sviluppo rurale e dell’acquacoltura, del recupero e della riqualificazione degli spazi urbani e dei beni culturali;

· L’Articolo 4, comma 8 del Decreto Legge n. 101/2013, convertito con modificazioni dalla Legge n. 125/2013, recante “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle Pubbliche Amministrazioni”, il quale così recita:”      Al fine di favorire l'assunzione a tempo indeterminato dei lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, le regioni predispongono un elenco regionale dei suddetti lavoratori secondo criteri che contemperano
l'anzianità anagrafica, l'anzianità di servizio e i carichi familiari. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2016 ( ora 31/12/2020) , gli enti territoriali che hanno vuoti in organico relativamente alle qualifiche di cui all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni, nel rispetto del loro fabbisogno e nell'ambito dei vincoli finanziari di cui al comma 6, procedono, in deroga a quanto disposto dall'articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, all'assunzione a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, dei soggetti collocati nell'elenco regionale indirizzando una specifica richiesta alla Regione competente;
· La circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento della Funzione Pubblica UORCC.PA del 21/11/2013 n. 5  Punto 6 rubricata “Liste Regionali” stabilisce che “L'articolo 4, comma 8, prevede una normativa dedicata per i lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 (16) e di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280 (17). Nel predetto elenco vengono inseriti i lavoratori individuati dalle predette leggi, prescindendo dalla natura del rapporto che hanno in essere alla data del 1° settembre 2013 presso le amministrazioni pubbliche che li utilizzano. In sostanza per tali soggetti il reclutamento speciale transitorio, nel rispetto dei presupposti di legge, è applicabile sia se sono ancora LSU o LPU, sia se, nel corso degli anni, hanno stipulato un rapporto di lavoro con l'amministrazione. Ne consegue che per tali soggetti l'anzianità richiesta dal comma 6 si riferisce all'utilizzo, con qualunque tipologia di rapporto presso l'amministrazione pubblica. Al fine di favorire l'assunzione a tempo indeterminato dei predetti lavoratori le regioni predispongono un elenco regionale secondo criteri che contemperano l'anzianità anagrafica, l'anzianità di servizio e i carichi familiari. A decorrere dal 1° settembre 2013 e fino al 31 dicembre 2016, gli enti territoriali che hanno vuoti in organico relativamente alle qualifiche di cui all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni, nel rispetto del loro fabbisogno e nell'ambito dei vincoli finanziari di cui al comma 6 dell'articolo 4, procedono, in deroga a quanto disposto dall'articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, all'assunzione a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, dei soggetti collocati nell'elenco regionale indirizzando una specifica richiesta alla Regione competente. Per queste categorie di lavoratori il limite di cui al comma 6 dell'articolo 4 va riferito solo ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente. L'assunzione di queste categorie di personale, infatti, è assimilabile a quella prevista per il reclutamento ordinario dall'articolo 36, comma 5-bis, del D.lgs n. 165 del 2001 di cui si è ripetutamente argomentato. Per coloro che sono inseriti in tale lista e sono adibiti a mansioni relative a qualifiche superiori rispetto a quelle di cui all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56 si applicano le procedure di reclutamento speciale transitorio previste dall'articolo 4, comma 6, nel rispetto dei limiti ivi previsti compreso quello del valore massimo del 50 per cento delle risorse finanziarie utilizzabili Lo spirito della norma è quello di consentire alle regioni, con propri interventi legislativi, di disciplinare l'utilizzo di tali liste per consentire la massima riduzione del bacino dei lavoratori iscritti. A tal fine la programmazione delle assunzioni può tenere conto delle facoltà assunzionali e dei posti disponibili in dotazione organica negli enti territoriali dell'ambito regionale che manifestano interesse all'assunzione a tempo indeterminato di tali lavoratori, privilegiando tale assunzione nell'ente utilizzatore e, in subordine, in caso di mancanza, in capo all'ente utilizzatore dei presupposti di legge previsti per poter procedere ad assunzioni a tempo indeterminato, anche presso altri enti territoriali che abbiano le condizioni necessarie. Le proroghe previste dall'articolo 9 possono essere disposte presso l'ente utilizzatore che ha le condizioni ordinamentali e finanziarie previste per le proroghe, oppure presso altro ente territoriale che è interessato alla stabilizzazione del rapporto. E' utile precisare che nel quadriennio medesimo, nel rispetto di quanto sopra illustrato, gli enti territoriali che procedono ad assunzioni di personale delle qualifiche di cui all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, devono attingere all'elenco di cui al comma 8, dell'articolo 4;

· L.’articolo 4 comma 6 del  Decreto Legge n. 101/2013, convertito con modificazioni dalla Legge n. 125/2013, il quale così recita”  A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2016, al fine di favorire una maggiore e più ampia valorizzazione della professionalità acquisita dal personale con contratto di lavoro a tempo determinato e, al contempo, ridurre il numero dei contratti a termine, le amministrazioni pubbliche possono bandire, nel rispetto del limite finanziario fissato dall'articolo 35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a garanzia dell'adeguato accesso dall'esterno, nonché dei vincoli assunzionali previsti dalla legislazione vigente e, per le amministrazioni interessate, previo espletamento della procedura di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, procedure concorsuali, per titoli ed esami, per assunzioni a tempo indeterminato di personale non dirigenziale riservate esclusivamente a coloro che sono in possesso dei requisiti di cui all'articolo 1, commi 519 e 558, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché a favore di coloro che alla data di pubblicazione della legge di conversione
del presente decreto hanno maturato, negli ultimi cinque anni, almeno tre anni di servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato alle dipendenze dell'amministrazione che emana il bando, con esclusione, in ogni caso, dei servizi prestati presso uffici di diretta collaborazione degli organi politici. Il personale non dirigenziale delle province, in possesso dei requisiti di cui al primo periodo, può partecipare ad una procedura selettiva di cui al presente comma indetta da un'amministrazione avente sede nel territorio provinciale, anche se non dipendente dall'amministrazione che emana il bando. Le procedure selettive di cui al presente comma possono essere avviate solo a valere sulle risorse assunzionali relative agli anni 2013, 2014, 2015 e 2016, anche complessivamente considerate, in misura non superiore al 50 per cento, in alternativa a quelle di cui all'articolo 35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le graduatorie definite in esito alle medesime procedure sono utilizzabili per assunzioni nel quadriennio 2013-2016 a valere sulle predette risorse. Resta ferma per il comparto scuola la disciplina specifica di settore;

· L’articolo 1 comma 426 della Legge n. 190/2014 ” In relazione alle previsioni di cui ai commi da 421 a 425 il termine del 31 dicembre 2016, previsto dall'articolo 4, commi 6, 8 e 9, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per le finalità volte al superamento del precariato, è prorogato al 31 dicembre 2018, con possibilità di utilizzo, nei limiti previsti dal predetto articolo 4, per gli anni 2017 e 2018, delle risorse per le assunzioni e delle graduatorie che derivano dalle procedure speciali. Fino alla conclusione delle procedure di stabilizzazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 529, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le regioni possono procedere alla proroga dei contratti a tempo determinato interessati alle procedure di cui al presente periodo, fermo restando il rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica.

· La Legge della Regione Calabria n. 1 del 13/01/2014 ad oggetto “ Indirizzi volti a favorire il superamento del precariato  di cui al D.L.  del 31/08/2013 n. 101 convertito in legge  30 Ottobre 2013 n. 125;

· L’articolo 1 della predetta legge regionale che disciplina l’istituzione dell’elenco regionale dei Lavoratori LSU/LPU;
· L’articolo 20 del D.lgs n. 75/2017 : 1. Le amministrazioni, al fine di superare il  precariato,  ridurre il ricorso ai contratti a termine e valorizzare  la  professionalita' acquisita dal personale con rapporto di lavoro a  tempo  determinato,possono, nel triennio 2018-2020, in coerenza con il  piano  triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6, comma 2,  e  con  l'indicazione della relativa copertura finanziaria, assumere a tempo  indeterminato personale non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti: 
·   a) risulti in servizio successivamente  alla  data  di  entrata  in vigore della legge n. 124 del 2015 con contratti a tempo  determinato presso l'amministrazione che procede all'assunzione; 

  b) sia stato reclutato  a  tempo  determinato,  in  relazione  alle medesime attivita' svolte, con procedure concorsuali anche  espletate presso  amministrazioni  pubbliche  diverse  da  quella  che  procede all'assunzione; 

  c)  abbia  maturato,  al  31   dicembre   2017,   alle   dipendenze dell'amministrazione che procede all'assunzione almeno  tre  anni  di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni. 

  2. Nello stesso triennio  2018-2020,  le  amministrazioni,  possono bandire, in coerenza con il piano triennale  dei  fabbisogni  di  cui all'articolo 6, comma 2, e ferma restando la  garanzia  dell'adeguato accesso dall'esterno, previa  indicazione  della  relativa  copertura finanziaria, procedure concorsuali riservate, in misura non superiore al cinquanta per  cento  dei  posti  disponibili,  al  personale  non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti: 

  a) risulti titolare, successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015, di un  contratto  di  lavoro  flessibile presso l'amministrazione che bandisce il concorso; 

  b) abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2017, almeno tre  anni di contratto, anche non continuativi, negli ultimi otto anni,  presso l'amministrazione che bandisce il concorso. 

  3.  Ferme  restando  le  norme  di  contenimento  della  spesa   di personale, le pubbliche amministrazioni, nel triennio  2018-2020,  ai soli fini di cui ai commi 1 e 2, possono elevare gli ordinari  limiti finanziari per le assunzioni a  tempo  indeterminato  previsti  dalle norme vigenti, al netto delle risorse  destinate  alle  assunzioni  a tempo  indeterminato  per  reclutamento  tramite  concorso  pubblico, utilizzando a tal fine le risorse previste per i contratti di  lavoro flessibile, nei limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28,  del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 20 luglio 2010, n. 122, calcolate in misura corrispondente  al  loro  ammontare medio  nel  triennio  2015-2017  a   condizione   che   le   medesime amministrazioni siano in grado di  sostenere  a  regime  la  relativa spesa di personale  previa  certificazione  della  sussistenza  delle correlate risorse  finanziarie  da  parte  dell'organo  di  controllo interno di cui all'articolo 40-bis, comma  1,  e  che  prevedano  nei propri bilanci la contestuale e definitiva riduzione di  tale  valore di spesa utilizzato per le assunzioni a tempo indeterminato dal tetto di cui al predetto articolo 9, comma 28. 

  4. Le disposizioni di cui  ai  commi  1  e  2  non  possono  essere applicate dai comuni che per l'intero quinquennio 2012-2016 non hanno rispettato i vincoli  di  finanza  pubblica.  Le  regioni  a  statuto speciale, nonche' gli enti  territoriali  ricompresi  nel  territorio delle stesse, possono applicare il comma 1, elevando ulteriormente  i limiti  finanziari  per  le  assunzioni  a  tempo  indeterminato  iviprevisti, anche  mediante  l'utilizzo  delle  risorse,  appositamente individuate con legge regionale dalle medesime regioni che assicurano la compatibilita' dell'intervento con il  raggiungimento  dei  propri obiettivi di finanza pubblica, derivanti da  misure  di  revisione  e razionalizzazione della spesa certificate dagli organi  di  controllo interno. Ai fini del rispetto delle disposizioni di cui  all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n.  296,  gli  enti territoriali delle predette regioni  a  statuto  speciale,  calcolano inoltre  la  propria  spesa  di  personale  al  netto  dell'eventuale cofinanziamento  erogato  dalle  regioni   ai   sensi   del   periodo precedente. I predetti enti possono prorogare i rapporti di lavoro  a tempo determinato fino al 31 dicembre 2018, nei limiti delle  risorse utilizzabili per le assunzioni a tempo indeterminato, secondo  quanto previsto dal presente articolo. 

  5. Fino al termine delle procedure di cui ai commi 1 e 2, e'  fatto divieto alle  amministrazioni  interessate  di  instaurare  ulteriori rapporti di lavoro flessibile di cui all'articolo 9,  comma  28,  del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive  modificazioni,  per le professionalita' interessate dalle predette  procedure.  Il  comma 9-bis dell'articolo 4 del  decreto-legge  31  agosto  2013,  n.  101,convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013,  n.  125, e' abrogato. 

  6. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1,  commi  425  e  426 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

  7. Ai fini del presente articolo non rileva  il  servizio  prestato negli uffici di diretta collaborazione di  cui  all'articolo  14  del decreto legislativo n. 165 del 2001 o  degli  organi  politici  delle regioni, secondo i rispettivi ordinamenti,  ne'  quello  prestato  in virtu' di contratti di  cui  agli  articoli  90  e  110  del  decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

  8. Le amministrazioni possono prorogare i  corrispondenti  rapporti di lavoro flessibile con i soggetti che partecipano alle procedure di cui ai commi 1 e 2, fino alla  loro  conclusione,  nei  limiti  delle risorse  disponibili  ai  sensi  dell'articolo  9,  comma   28,   del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
- L’articolo 20, comma 14, del D.Lgs n. 75/2017 che testualmente stabilisce “. Le assunzioni a tempo indeterminato disciplinate dall'articolo 1, commi 209, 211 e 212, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono consentite anche nel triennio 2018-2020. Per le finalità di cui al presente comma le amministrazioni interessate possono utilizzare, altresì, le risorse di cui ai commi 3 e 4 o previste da leggi regionali, nel rispetto delle modalità, dei limiti e dei criteri previsti nei commi citati. Ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, gli enti territoriali calcolano la propria spesa di personale al netto dell'eventuale cofinanziamento erogato dallo Stato e dalle regioni. Le amministrazioni interessate possono applicare la proroga degli eventuali contratti a tempo determinato secondo le modalità previste dall'ultimo periodo del comma 4”;

L’articolo 1, comma  209,211,212 della Legge n. 147/2013 : 209. Al fine di razionalizzare la spesa per il finanziamento delle convenzioni con lavoratori socialmente utili e nell'ottica di un definitivo superamento delle situazioni di precarietà nell'utilizzazione di tale tipologia di lavoratori, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'interno, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa ricognizione della normativa vigente in materia, dell'entità della spesa sostenuta a livello statale e locale e dei soggetti interessati, si provvede a individuare le risorse finanziarie disponibili, nei limiti della spesa già sostenuta e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, destinate a favorire assunzioni a tempo indeterminato dei lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, anche se con rapporto di lavoro a tempo determinato, ai sensi del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e in particolare dell'articolo 4, comma 8, del medesimo decreto-legge n. 101 del 2013. 211. Le risorse finanziarie, nella misura individuale massima di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, sono assegnate ai comuni, che hanno disponibilità di posti in dotazione organica relativamente alle qualifiche di cui all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e successive modificazioni, per incentivare l'assunzione a tempo indeterminato, anche con contratto di lavoro a tempo parziale, dei soggetti di cui ai commi 209 e 210, anche in deroga alla vigente normativa in materia di facoltà assunzionali, ma in ogni caso nel rispetto del patto di stabilità interno e dell'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni. 212. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, sono stabiliti le modalità e i criteri di assegnazione delle risorse, con priorità per i comuni che assumano nei limiti delle facoltà assunzionali stabilite dalla normativa vigente. In ogni caso i comuni sono tenuti a dimostrare attraverso idonea documentazione l'effettiva sussistenza di necessità funzionali e organizzative per le assunzioni, valutata la dimensione demografica dell'ente, l'entità del personale in servizio e la correlata spesa, nonché l'effettiva sostenibilità dell'onere a regime assicurando la graduale riduzione del personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, tenuto conto delle proiezioni future della spesa di personale a seguito di cessazione; 
- la circolare del Ministro per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione n. 3/2017 laddove si stabilisce che “ l’articolo 20 comma 14, è finalizzato a favorire il superamento delle situazioni di precarietà nell’utilizzazione di lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità del precariato.La norma interviene:
1.       posticipando al 31 dicembre 2020 il termine finale del 31 dicembre 2018 entro il quale, in base al combinato disposto dell’articolo 4, comma 8, del d.l. 101/2013 e dell’articolo 1, comma 426, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è possibile definire i processi di assunzione dei soggetti interessati;
2.       ampliando il bacino delle risorse finanziarie utilizzabili, atteso che è possibile ricorrere, oltre ai finanziamenti statali e regionali e alle facoltà assunzionali nei limiti previsti dalla normativa vigente, anche all’utilizzo della spesa storica, ove sostenibile a regime, di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010, calcolata in misura corrispondente alla media del triennio 2015-2017;
3.       consentendo di neutralizzare, ai fini delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, relative al calcolo della propria spesa di personale, l'eventuale cofinanziamento erogato dallo Stato e dalle regioni;
4.       confermando il modello procedimentale dell’articolo 1, comma 209, della legge 147/2013 che, come noto, prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'interno, previa ricognizione della normativa vigente in materia, dell'entità della spesa sostenuta a livello statale e locale e dei soggetti interessati, si provvede a individuare le risorse finanziarie disponibili, nei limiti della spesa già sostenuta e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, destinate a favorire assunzioni a tempo indeterminato dei lavoratori interessati;
5.       prevedendo la possibilità di prorogare gli eventuali contratti a tempo determinato fino al 31 dicembre 2018, nei limiti delle risorse disponibili e tenuto conto di quelle utilizzabili a seguito di quanto definito con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, coerentemente al piano di stabilizzazione definito da ciascuna amministrazione.A seguito dell’adozione del prescritto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri saranno note le condizioni necessarie per l’attuazione della relativa disciplina;

RICHIAMATA la Convenzione sottoscritta in data 19/09/2018 tra la Regione Calabria  ed il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali;

VISTO l’articolo 1 comma 3 della citata convenzione, il quale prevede che l’importo annuo procapite dell’incentivo pari ad  € 9.296,22 riconosciuto dal Ministero è cumulabile con eventuali ulteriori contributi regionali e viene attribuito in tale misura  indipendentemente dall’orario di lavoro , se a tempo pieno o parziale per un periodo di quattro anni dalla data di decorrenza del rapporto di lavoro a tempo indeterminato; 
VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro n° 234 del 7.8.2018 con cui sono stati assegnati alla Regione Calabria i fondi per la stabilizzazione dei lavoratori ex LSU/LPU per 4 anni;

VISTA la Legge Regionale n°49 del 21.12.2018 con cui sono state storicizzate le risorse regionali per la stabilizzazione;
VISTI:

·  il Decreto Dirigenziale  n. 11657 del 18/10/2018 del Registro dei Decreti della Regione Calabria, pubblicato sul BUR del 19/10/2018” avente ad oggetto Piano di Stabilizzazione Lavoratori Socialmente utili e di Pubblica Utilità con annesso avviso pubblico per la presentazione di domande di accesso al contributo ministeriale e regionale, finalizzato alla stabilizzazione occupazionale mediante assunzioni a tempo indeterminato dei lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità del Bacino della Regione Calabria;

· Il successivo Decreto Dirigenziale n. 13412 del 19/11/2018 del Dipartimento Lavoro, Formazione e Politiche sociali ad oggetto” Modifica ed integrazione decreto n. 11657 del 18/10/2018 ed atti connessi al piano di stabilizzazione Lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità, pubblicato sul Burc del 20/11/2018 n. 109; 
· il  Decreto Dirigenziale Dipartimento Lavoro Regione Calabria n° 10462 del 28.08.2019 con cui sono stati riaperti i termini per la presentazione di istanze di ammissione al finanziamento ministeriale e regionale per assunzioni a tempo indeterminato di LSU e LPU.
· il  Decreto Dirigenziale Dipartimento Lavoro Regione Calabria n° 12215 del 09.10.2019  ad oggetto ”Riapertura Termini per la presentazione di istanza di ammissione al finanziamento ministeriale e regionale con scadenza 30/11/2019;
DATO ATTO 

· che tale decreto prevede l’elargizione a favore dell’Ente stabilizzatore della somma annua di € 13.096,22 pro capite ;

· che tali risorse saranno assegnate agli enti pubblici utilizzatori e non utilizzatori di lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità della Regione Calabria, che procedono all’assunzione dei suddetti lavoratori a tempo indeterminato,  a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto, previa presentazione della domanda e della documentazione di cui all’articolo 4 del citato decreto;

· che i soggetti ammessi al finanziamento nella prima annualità dovrannno effettuare la prevista assunzione a tempo indeterminato, provvedere alla relativa comunicazione obbligatoria on line di inizio del rapporto di lavoro, effettuare le comunicazioni ai Centri per l’impiego ai fini della cancellazione dei lavoratori dalle relative liste LSU/LPU;

· che il Comune di Acquaro ha partecipato all’avviso de quo e richiesto  il contributo previsto per l’assunzione a tempo indeterminato a 18 ore settimanali di n. 7 LSU/LPU, categoria B, attualmente in servizio, nei limiti della propria capacità assunzionale;

VISTO l’art. 1 comma 446 e seguenti della  L. 145/18 che autorizza le amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei lavoratori LSU ed LPU a procedere all’assunzione a tempo indeterminato anche con contratti di lavoro part-time,nei limiti della dotazione organica e del piano del fabbisogno.

DATO ATTO che tale norma fissa alcune deroghe ai principi normativi ed in particolare:

· Consente l’espletamento di procedure riservate mediante prova di idoneità (cat. A e B) o concorso riservato (cat. C e D);

· consente di utilizzare per il calcolo della capacità assunzionale anche le risorse utilizzate per i contratti di lavoro flessibile (media del triennio 2015-2017) prevedendo la contestuale e definitiva riduzione di tale valore dal plafond delle assunzioni flessibili di cui all’art. 9 comma 28 del D. L. 78/2010.

· prevede che il calcolo della capacità assunzionale e della spesa del personale di cui all’art. 1 comma 557 della L. 296/2006 sia effettuato al netto del cofinanziamento erogato dallo Stato e dalla regione ( art. 1, comma 446, lettera f) della legge 145/2018 ) 

DATO ATTO che in seguito alla lettura sistematica delle norme contenute nell’articolo 4 comma 6 e comma 8 del D.L. N. 101/2013 convertito nella legge  N. 125/2013 nonché dall’art 20 del D.lgs n. 75/2018 emerge che:

· Per le stabilizzazioni riguardanti le categorie A e B non si applicherebbe il limite di cui all’articolo 35 comma 3 bis del  D.Lgs n. 165/2001, per cui le stesse sarebbero soggette all’ordinaria capacità assunzionale;

· Per le stabilizzazioni riguardanti categorie diverse dalla A e dalla B i limiti sono rappresentati oltre che dalla ordinaria capacità assunzionale dal disposto dell’articolo 35 comma 3 bis del decreto di cui sopra ( 50% della capacità assunzionale da riservare alle stabilizzazioni rispetto all’accesso dall’esterno);

· Tuttavia, per favorire il superamento delle situazioni di precarietà  nell’utilizzazione di lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità  qualunque sia il loro inquadramento contrattuale,  è possibile sommare all’ordinaria capacità assunzionale nei limiti previsti dalla normativa vigente anche i finanziamenti statali o regionali nonché utilizzare la spesa storica, ove sostenibile a regime, di cui all’articolo 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, calcolata in misura corrispondente alla media del triennio 2015/2017;

· Le stabilizzazioni riguardanti le categorie A e B  vengono effettuate a favore dei soggetti collocati nell’elenco regionale istituito ai sensi dell’articolo 1, comma 1 della Legge Regionale n. 1/2014, previsto dall’articolo 4, comma 8, del D.L. 31/08/2013, n. 101, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria n. 98 del 2 Ottobre 2018; 

·  Per coloro che sono inseriti in tale elenco e sono adibiti a qualifiche superiori si applicano le procedure di reclutamento speciale previste dall’articolo 4, comma 6, del D.L. n. 101/2013 convertito con modificazioni nella legge n. 125/2013, e quindi concorso per titoli ed esami riservato , destinando a tal fine il 50% delle risorse finanziarie utilizzabili; 

RICHIAMATI i seguenti atti normativi:

·  il decreto “crescita” n. 34/2019 (art. 33), convertito nella legge n. 58/19;

·  il decreto “concretezza” di cui alla legge n. 56/2019 entrata in vigore dal 07.07.2019;

·  la legge regionale n. 29/2019 di storicizzazione delle risorse del precariato storico; 
· L’articolo 57 comma 3 septies, del D.L. n. 104/2020, convertito nella Legge n. 126/2020 a norma del quale “A decorrere dall’anno 2021 le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1 bis e 2 dell’articolo 33 del D.L. n. 34/2019, convertitio, con modificazioni, dalla L. n. 58/2019, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l’entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente”;

DATO ATTO 

·  che quest’ultima normativa sostiene gli enti locali interessati alla stabilizzazione dei lavoratori provenienti dal bacino storico dei Lpu/Lsu della Regione Calabria assicurando la storicizzazione delle risorse;
· Che per espressa previsione normativa, le assunzioni sostenute da risorse esterne al bilancio comunale effettuate dopo il 14/10/2020 non avranno incidenza ai fini della verifica del rapporto tra spese di personale ed entrate correnti a decorrere dal 2021 e per  tutta la durata del finanziamento;
· - che la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) ha dettato misure volte a favorire l’assunzione a tempo indeterminato di LSU e LPU, proseguendo il percorso intrapreso con le precedenti disposizioni normative sopra citate;

· - che, in particolare, il comma 495 dell’articolo 1 della citata legge n. 160/2019 prevede: “Al fine di semplificare le assunzioni di cui  all'articolo  1, comma 446, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le amministrazioni pubbliche utilizzatrici dei lavoratori socialmente utili di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, e all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 280, nonché dei lavoratori già rientranti nell'abrogato articolo 7 del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e dei  lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, anche mediante contratti di  lavoro  a  tempo  determinato  o  contratti   di   collaborazione coordinata e continuativa nonché mediante altre tipologie contrattuali, possono procedere all'assunzione a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga, per il solo anno 2020 in qualità di lavoratori sovrannumerari, alla dotazione organica, al piano di fabbisogno del personale ed ai vincoli assunzionali previsti dalla vigente  normativa limitatamente alle risorse di cui al comma 497, primo periodo”; 

· - che i successivi commi 496 497 dell’art. 1 della legge n. 160/2019 prevedono: “496. A decorrere dall'anno 2020, le risorse di cui all'articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27  dicembre  2006,  n.  296, sono incrementate di 9 milioni di euro annui. 

· 497. Ai fini di cui al comma 495, le  amministrazioni  interessate provvedono a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma  1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  ripartite  con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,  su  proposta  del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro  dell'economia e delle finanze, da emanare, previa  intesa  in  sede  di  Conferenza unificata, entro il 31 marzo 2020. Al fine del riparto  le  predette amministrazioni, entro il 31 gennaio 2020,  presentano  istanza  alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento  della  funzione pubblica.  Ai  fini  dell'assunzione a  tempo   indeterminato   dei lavoratori impegnati in attività di pubblica  utilità,  le  regioni provvedono mediante il  pieno  utilizzo  delle  risorse  a  tal  fine stanziate da  leggi  regionali  nel  rispetto  dell'articolo  33  del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58”; 

PRESO ATTO che, dal quadro normativo sopra delineato, emerge che con la finanziaria 2020, diversamente che in passato (allorquando il processo di stabilizzazione era comunque subordinato al rispetto di tutta la normativa vincolistica ordinariamente prevista in materia di assunzioni), al fine di favorire il processo di stabilizzazione degli LSU appartenenti alla platea storica, si è inteso assicurare la massima apertura, prevedendo che – solo per il 2020 – detto processo possa essere attuato - nei limiti delle risorse di cui all'articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre 2006, n. 296 – in deroga a tutti i profili vincolistici afferenti la disciplina delle assunzioni (ovvero: dotazione organica, piano di fabbisogno del personale e vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa), prevedendo, quindi, un incremento del fondo in questione di 9 milioni di euro annui a decorrere dal 2020 e stabilendo che al fine del riparto delle somme di cui sopra le amministrazioni, entro il 31 gennaio 2020, presentino istanza alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica;
VISTA la Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica prot. n. 5550 del 30.01.2020, ad oggetto: “Art. 1, comma 497, legge 160/2019 – indicazioni operative in materia di contributo per l’assunzione a tempo indeterminato di lavoratori socialmente utili a valere sul Fondo sociale per occupazione e formazione”;
PRESO ATTO che con la sopra citata Circolare il Dipartimento della Funzione Pubblica prot. n. 5550 del 30.01.2020 rappresenta:

· - che le Amministrazioni, ai sensi del comma 495 dell’articolo 1 della citata legge n. 160/2019, al fine di semplificare le assunzioni a tempo indeterminato dei lavoratori socialmente utili e dei lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità, possono procedere all’assunzione a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga, per il solo anno 2020 in qualità di lavoratori soprannumerari, alla dotazione organica, al piano di fabbisogno del personale ed ai vincoli assunzionali previsti dalla vigente normativa limitatamente alle risorse di cui al comma 497, primo periodo, dell’articolo 1 della legge 160/2019;

·  che il sopra citato comma dispone che, per le predette finalità, le Amministrazioni interessate provvedono a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 1156, lettera g-bis, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ripartite con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare, previa intesa in sede di Conferenza unificata, entro il 31 marzo 2020. Al fine del riparto le predette amministrazioni, entro il 31 gennaio 2020, presentano istanza alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica;

·  che al fine di consentire alle amministrazioni di trasmettere adeguata e completa documentazione, utile a favorire il rispetto del termine del 31 marzo 2020 previsto per l’adozione del provvedimento di riparto delle risorse – le amministrazioni devono trasmettere l’istanza, secondo il modello allegato alla stessa Circolare, entro il 20 febbraio 2020, considerato che il termine del 31 gennaio 2020 deve intendersi come non perentorio;

·  che la ripartizione delle predette risorse statali sarà effettuata riconoscendo alle amministrazioni che procedono alla stabilizzazione un incentivo statale, a regime, a decorrere dalla data di assunzione a tempo indeterminato, per un importo annuo pari a €. 9.296,22 per ciascun lavoratore, coerentemente con quanto già previsto nelle procedure di stabilizzazione di detti lavoratori socialmente utili in atto a carico del predetto Fondo;

DATO ATTO che questo Ente ha inoltrato istanza ai sensi dell’art. 1, commi 495-497 L. 160/2019 di partecipazione alla procedura per l’assunzione incentivata, con le risorse statali del FSOF, a tempo indeterminato di lavoratori socialmente utili ex art. 2, comma 1, D.Lgs. 81/2000, ma che alla data odierna non ha ricevuto alcuna risposta ;

VISTO il Decreto Dirigenziale del Dipartimento Lavoro Regione Calabria n. 13412 del 19.11.2018 con cui è stato approvato l’avviso pubblico per l’accesso ai finanziamenti finalizzati alla stabilizzazione;

DATO ATTO che questo Comune ha partecipato all’avviso richiedendo l’incentivo per la stabilizzazione dei LSU/LPU contrattualizzati dall’Ente;
DATO ATTO che con comunicazione PROT. SIAR del 11/12/2019 n. 426675 la Regione Calabria – Dipartimento Lavoro- riconosceva al Comune di Acquaro un contributo di € 13.096,22 annuo fino a quiescenza per la stabilizzazione di lavorator di pubblica utilità ed una quota pro capite di € 3.800,00 fino a quiescenza, da aggiungersi alla quota di € 9.296,22 elargita dal Ministero del Lavoro per quattro anni, per la stabilizzazione di lavoratori socialmente utili;.
ACCERTATO:

- che il contributo storicizzato a carico della Regione Calabria è pari ad € 3.800,00 per singolo lavoratore ex Lsu e € 13.096,22 per singolo lavoratore ex Lpu; 

- che l’incentivo statale a regime per la stabilizzazione di ogni singolo lavoratore Lsu è pari a €. 9..296,22, a cui deve essere aggiunto il contributo storicizzato a carico della Regione Calabria di € 3.800,00, per singolo lavoratore;
- che il costo di una categoria B a 18 ore è pari ad € 13.285,46
PRESO ATTO che, per attuare i processi di stabilizzazione, anche con contratto a tempo parziale e nel rispetto delle condizioni previste dalla normativa, è possibile il pieno utilizzo delle risorse permanenti appositamente stanziate da leggi regionali e dall’eventuale contributo statale concesso permanentemente; 

PRECISATO che, ai fini della verifica del rispetto della capacità assunzionale, per i lavoratori LPU deve essere presa in considerazione, come maggiore spesa, la differenza tra la spesa totale dell’assunzione e il contributo regionale storicizzato di € 13.096,22 annui pro capite mentre per i lavoratori LSU dovrà essere considerata la differenza tra il contributo regionale di €. 3.800,00 annui pro capite e il contributo statale di €. 9.296,22 e la spesa dell’assunzione; 
CONSIDERATO 
· che il Comune di Acquaro ha già avviato le procedure per la stabilizzazione di n. 4 LSU/LPU  a tempo indeterminato di n. 4 LSU/LPU, di categoria B, da assumere con contratto a tempo parziale a 18 ore;
· che il Comune di Acquaro intende procedere alla stabilizzazione degli ulteriori n. 3 LSU/LPU utilizzati in categoria B, operatori da assegnare all’ufficio tecnico, mediante stipula di contratto di lavoro a tempo indeterminato e parziale a  18 ore settimanali, utilizzando il metodo dello scorrimento delle graduatorie vigenti OVVERO secondo la normativa espressamente dettata dal legislatore;; 
DATO ATTO che il contributo che la Regione Calabria elargirà per la contrattualizzazione a tempo indeterminato è pari ad € 39.288,66 per n. 3 LSU/LPU, per cui resterebbe a carico dell’Ente la somma annuale di € 567,72 da finanziare tramite il bilancio comunale;
CONSIDERATO che tale somma risulta  inferiore al valore soglia come specificato dal D.L. n. 34/2019 pari ad € 68.323,98 , cosicchè residua per l’anno 2021 una capacità assunzionale pari ad € 67.756,26;

RILEVATO che tale Ente intende, PREVIA RIMODULAZIONE DELLA DOTAZIONE ORGANICA AD INVARIANZA DI SPESA,  intende procedere alla stabilizzazione a tempo indeterminato di n. 3 ( LSU/LPU)  operatori categoria B, posizione economica B1, con contratto a tempo parziale pari a 18 ore settimanali, inseriti nell’elenco regionale istituito ai sensi dell’articolo 1, comma 1 della Legge Regionale n. 1/2014, previsto dall’articolo 4, comma 8, del D.L. 31/08/2013, n. 101, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria n. 98 del 2 Ottobre 2018, nel n. 3 Operatori Tecnici, da assegnare al settore tecnico, mediante prova attitudinale; 
DATO ATTO che le assunzioni sopra programmate sono condizionate all’ottenimento del contributo statale e regionale di cui sopra;
VISTA la nota dell’ARAN n. 2819/2019 indirizzata al Comune di Sciacca, in base alle quali il limite del 25% dei rapporti part time sul totale della categoria stabilito dall’art. 53 del CCNL 21.5.2018 può essere superato dalla contrattazione decentrata ai sensi dell’art. 7, comma 4, lettera n) dello stesso CCNL “ sulla base delle autonome valutazioni delle parti negoziali in sede decentrata “ ( differenziando questa possibilità da quella concessa dal comma 8 dello stesso art. 53, che viene considerata a parte dall’ARAN);

DATO ATTO che per le stabilizzazioni di che trattasi inoltre, il comma 446 della legge 145/2018 non prevede tale limite del 25% come norma inderogabile, a differenza dei limiti della dotazione organica e della capacità assunzionale;

CONSIDERATO 
· che il territorio del Comune di Acquaro oltre al capoluogo risulta suddiviso in ulteriori due frazioni;

· che il Comune di Acquaro intende garantire il servizio di trasporto scolastico a favore degli alunni frequentanti le scuole dell’obbligo dislocate nel territorio comunale;

· che l’Ente risulta proprietario di n. 2 scuolabus da destinare al trasporto degli alunni;

· che in mancanza di idonea professionalità all’interno dell’Ente si reputa opportuno la costituzione di numero due contratti di lavoro a tempo determinato per autisti da destinare al trasporto scolastico, uno da utilizzare nel capoluogo e l’altro per le frazioni;

· che a causa della carenza di personale in servizio, il servizio finanziario risulta gestito tramite utilizzo di personale in convenzione con il Comune di Filadelfia, ai sensi dell’articolo 14 del C.C.N.L del     ….., per n. sei ore settimanali;

· che tale convenzione scadrà in data 31/12/2020;

· che pertanto, in assenza di dipendenti da assegnare all’ufficio finanziario, si reputa opportuno prevedere l’assunzione a tempo determinato e parziale a 12 ore di un Istruttore direttivo, categoria D, per la durata di anni tre; 

· che non sussistono vincitori o idonei di graduatorie vigenti presso l’Ente con i quali stipulare contratti di lavoro a tempo determinato, ai sensi dell’articolo 36 del D.Lgs. n. 265/01;

 RICHIAMATO l’articolo 36 del D.Lgs. n. 165/2001 il quale stabilisce che : “1. Per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pubbliche amministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato seguendo le procedure di reclutamento previste dall'articolo 35.2. Le amministrazioni pubbliche possono stipulare contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonché avvalersi delle forme contrattuali flessibili previste dal codice civile e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro nell'impresa, esclusivamente nei limiti e con le modalità in cui se ne preveda l'applicazione nelle amministrazioni pubbliche. Le amministrazioni pubbliche possono stipulare i contratti di cui al primo periodo del presente comma soltanto per comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dall'articolo 35. I contratti di lavoro subordinato a tempo determinato possono essere stipulati nel rispetto degli articoli 19 e seguenti del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, escluso il diritto di precedenza che si applica al solo personale reclutato secondo le procedure di cui all'articolo 35, comma 1, lettera b), del presente decreto. I contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato sono disciplinati dagli articoli 30 e seguenti del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, fatta salva la disciplina ulteriore eventualmente prevista dai contratti collettivi nazionali di lavoro. Non è possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro per l'esercizio di funzioni direttive e dirigenziali. Per prevenire fenomeni di precariato, le amministrazioni pubbliche, nel rispetto delle disposizioni del presente articolo, sottoscrivono contratti a tempo determinato con i vincitori e gli idonei delle proprie graduatorie vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato. E' consentita l'applicazione dell'articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ferma restando la salvaguardia della posizione occupata nella graduatoria dai vincitori e dagli idonei per le assunzioni a tempo indeterminato (4). 2-bis. I rinvii operati dal decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ai contratti collettivi devono intendersi riferiti, per quanto riguarda le amministrazioni pubbliche, ai contratti collettivi nazionali stipulati dall'ARAN (5). 3. Al fine di combattere gli abusi nell'utilizzo del lavoro flessibile, sulla base di apposite istruzioni fornite con direttiva del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, le amministrazioni redigono, dandone informazione alle organizzazioni sindacali tramite invio all'Osservatorio paritetico presso l'Aran, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un analitico rapporto informativo sulle tipologie di lavoro flessibile utilizzate, con l'indicazione dei dati identificativi dei titolari del rapporto nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali, da trasmettere, entro il 31 APRILE di ciascun anno, ai nuclei di valutazione e agli organismi indipendenti di valutazione di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica che redige una relazione annuale al Parlamento. (6) 4. Le amministrazioni pubbliche comunicano, nell'ambito del rapporto di cui al precedente comma 3, anche le informazioni concernenti l'utilizzo dei lavoratori socialmente utili (7). 5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche amministrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime pubbliche amministrazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa grave. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente articolo sono responsabili anche ai sensi dell'articolo 21 del presente decreto. Di tali violazioni si terrà conto in sede di valutazione dell'operato del dirigente ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. [5-bis. Le disposizioni previste dall'articolo 5, commi 4-quater, 4-quinquies e 4-sexies del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 si applicano esclusivamente al personale reclutato secondo le procedure di cui all'articolo 35, comma 1, lettera b), del presente decreto.] (8)  [5-ter. Le disposizioni previste dal decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 si applicano alle pubbliche amministrazioni, fermi restando per tutti i settori l'obbligo di rispettare il comma 1, la facoltà di ricorrere ai contratti di lavoro a tempo determinato esclusivamente per rispondere alle esigenze di cui al comma 2 e il divieto di trasformazione del contratto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato.] 5-quater. I contratti di lavoro a tempo determinato posti in essere in violazione del presente articolo sono nulli e determinano responsabilità erariale. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente articolo sono, altresì, responsabili ai sensi dell'articolo 21. Al dirigente responsabile di irregolarità nell'utilizzo del lavoro flessibile non può essere erogata la retribuzione di risultato .5-quinquies. Il presente articolo, fatto salvo il comma 5, non si applica al reclutamento del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA), a tempo determinato presso le istituzioni scolastiche ed educative statali e degli enti locali, le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica. Per gli enti di ricerca pubblici di cui agli articoli 1, comma 1, e 19, comma 4, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, rimane fermo quanto stabilito dal medesimo decreto (11);

DATO ATTO che 

· l'articolo 9, comma 28, del Dl 78/2010, prescrive che le amministrazioni possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009;

· che la legge 114/2014 (articolo 11, comma 4bis) ha previsto che tali limitazioni non si applichino agli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale previsto dai commi 557 e 562, articolo 1, della legge 296/2006. Anche per gli enti virtuosi, in ogni caso, c'è il vincolo che la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009;

·  Per le amministrazioni che nel 2009 non abbiano sostenuto spese per lavoro flessibile il limite è computato con riferimento alla media sostenuta per la stessa finalità nel triennio 2007 – 2009; 

· La spesa media sostenuta dal Comune di Acquaro nel triennio di riferimento è modestissima e finisce con l’escludere del tutto la possibilità di avvalersi di contratti di lavoro flessibile, penalizzando di fatto l’Ente che essendo virtuoso, aveva limitato al minimo l'utilizzo dei contratti a tempo determinato;

RICHIAMATO l’orientamento della Corte dei Conti- Sezione Autonomie, espresso nella sentenza n.1/2017 che consente, in assenza di spesa storica, di definire, sulla base delle effettive esigenze strettamente necessarie un nuovo limite di spesa che dovrà essere poi rispettato anche per gli anni futuri;

CONSIDERATO che la Sezione della Autonomie, quindi, nella deliberazione n. 1/2017 legittima il ricorso a forme flessibili di lavoro anche per gli enti che non vi hanno fatto ricorso nel triennio 2007 – 2009, purchè con motivato provvedimento si proceda a effettuare le assunzioni per assoluta necessità e nel rispetto dell'articolo 36, commi 2 e seguenti, del Dlgs 165/2001 per far fronte a un servizio essenziale.; la spesa così determinata sarà a sua volta il parametro finanziario per gli anni successivi;

RICHIAMATA la recentissima deliberazione n. 3/2018/PAR della Corte dei Conti – Sezione di controllo della regione autonoma Friuli Venezia Giulia la quale ha sostenuto che nel caso in cui la spesa sostenuta per i contratti di lavoro flessibile o a tempo determinato sia irrisoria sia possibile l'applicazione, al caso di specie, del sopra riportato principio di diritto enunciato dalla Sezione Autonomie con deliberazione 1/SEZAUT/2017, ritenendo che “sarebbe difficile ipotizzare una ragionevole lettura della norma che impedendo il ricorso a forme di flessibilità necessarie a garantire i servizi essenziali agli Enti che nell’anno o nel triennio considerati non avessero speso somme considerevoli di fatto andasse a sanzionare proprio gli Enti che in passato avevano mantenuto un comportamento più virtuoso”. “Particolare attenzione, in questo contesto, meritano gli enti di minori dimensioni, che, per l’esiguità delle risorse umane a disposizione, risultano particolarmente esposti a contingenze di natura straordinaria e non prevedibile (si pensi, ad es., all’ipotesi di un congedo per maternità), cui non riescono a far fronte attraverso rimedi gestionali alternativi, con conseguente rischio di compromissione delle funzioni o dei servizi di natura essenziale”;

RICHIAMATA la deliberazione n. 15/Sezione Autonomie/2018 del 24/07/2018 ad oggetto”APPLICABILITÀ DELL’ART. 9, COMMA 28, DEL D.L. N. 78/2010 AGLI ENTI LOCALI CHE ABBIANO SOSTENUTO SPESE PER CONTRATTI DI LAVORO FLESSIBILE, NEL 2009 O NEL TRIENNIO 2007/2009 PER IMPORTI IRRISORI INIDONEI A COSTITUIRE PARAMETRO DI RIFERIMENTO ASSUNZIONALE., laddove si legge:  “Ai fini della determinazione del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010 e s.m.i., l’ente locale di minori dimensioni che abbia fatto ricorso alle tipologie contrattuali ivi contemplate nel 2009 o nel triennio 2007-2009 per importi modesti, inidonei a costituire un ragionevole parametro assunzionale, può, con motivato provvedimento, individuarlo nella spesa strettamente necessaria per far fronte, in via del tutto eccezionale, ad un servizio essenziale per l’ente. Resta fermo il rispetto dei presupposti stabiliti dall’art. 36, commi 2 e ss., del d.lgs. n. 165/2001 e della normativa – anche contrattuale – ivi richiamata, nonché dei vincoli generali previsti dall’ordinamento”.

Ritenuto pertanto applicarsi tale principio  di diritto al caso in esame, trattandosi oltre tutto di un servizio essenziale;

RILEVATO che la spesa derivante da tale deliberazione sarà da considerarsi quale parametro finanziario per gli anni successivi, relativamente ai servizi interessati;

CONSIDERATO inoltre
· che la dotazione organica attuale presenta numerose vacanze in organico, le quali non sono state coperte;

· che i dipendenti attualmente in servizio presso l’Ente non sono sufficienti a garantire lo svolgimento dei servizi essenziali;

· che con delibera di G.C. n. 82/2019 è stata autorizzata l’assunzione tramite selezione pubblica di un Istruttore direttivo tecnico per la durata di 12 mesi, per 18 ore settimanali;

· che tuttavia in mancanza di dipendenti assegnati all’ufficio si reputa opportuno il completamento dell’orario di servizio de dipendente di cui sopra fino a concorrenza di 36 ore settimanali, trattandosi di un servizio essenziale; 
· che in caso de quo  non operano le limitazioni di spesa  previste per i contratti a tempo determinato, ai sensi dell’articolo. 9, c. 28, D.L. n. 78/2010, come modificato dall'art. 16, c. 1-quater, del D.L. 24 giugno 2016, n. 113, conv. in legge n. 160/2016;
VISTA la nota dell’ARAN n. 2819/2019 indirizzata al Comune di Sciacca, in base alle quali il limite del 25% dei rapporti part time sul totale della categoria stabilito dall’art. 53 del CCNL 21.5.2018 può essere superato dalla contrattazione decentrata ai sensi dell’art. 7, comma 4, lettera n) dello stesso CCNL “ sulla base delle autonome valutazioni delle parti negoziali in sede decentrata “ ( differenziando questa possibilità da quella concessa dal comma 8 dello stesso art. 53, che viene considerata a parte dall’ARAN);

ACQUISITO il parere favorevole dell’Organo di Revisione come da verbale n. 19 del 18/12/2020;
RITENUTO pertanto di approvare il piano occupazionale per il triennio 2021/2023 e la relativa rimodulazione della dotazione organica;

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica e di regolarità contabile allegato al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante;

Con voti unanimi palesemente resi;

D E L I B E R A:
1) DI DARE ATTO che non esistono alla data odierna situazioni di esubero né eccedenze di personale; 

2) DI APPROVARE, per le motivazioni in premessa esplicitate, la nuova dotazione organica del Comune di Acquaro, con relativo calcolo di spesa, come allegata alla presente deliberazione;

3) Di approvare, per le motivazioni sopra esplicitate, in coerenza con i vincoli imposti dalla normativa vigente, la  programmazione del fabbisogno del personale per il triennio 2021-2023 nelle riferibilità appresso indicate, come da prospetto allegato alla presente deliberazione:

PROGRAMMAZIONE ASSUNZIONALE 2021:

· Stabilizzazione a tempo indeterminato di n. 3 ( LSU/LPU)  operatori categoria B, posizione economica B1, con contratto a tempo parziale pari a 18 ore settimanali,  da assegnare all’area tecnica inseriti nell’elenco regionale istituito ai sensi dell’articolo 1, comma 1 della Legge Regionale n. 1/2014, previsto dall’articolo 4, comma 8, del D.L. 31/08/2013, n. 101, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria n. 98 del 2 Ottobre 2018, previo scorrimento delle graduatorie vigenti ovvero secondo la disciplina prevista dalla normativa vigente; 
· Assunzione a tempo determinato e part-time a 18 ore di n. 2   Autisti scuolabus, categoria B3, per mesi 12, per esigenze temporanee o stagionali, mediante proroga dei contratti già stipulati;

·  Assunzione a tempo determinato e part-time a 12 ore di n. 1 ISTRUTTORE DIRETTIVO AREA FINANZIARIA, per anni tre;

· Assunzione ai sensi dell’articolo 110 del TUEL di un Istruttore direttivo a 36 ore settimanali per anni 3, mediante proroga ed integrazione del contratto gia stipulato; 

PROGRAMMAZIONE ASSUNZIONALE ANNO 2022
Nel caso in cui non fosse possibile procedere alla stabilizzazione dei lavoratori LSU/LPU come prevista nella programmazione assunzionale 2021, la stessa varrà per l’anno 2022.

PROGRAMMAZIONE ASSUNZIONALE 2023:

NULLA

4)DI DARE ATTO che le STABILIZZAZIONI dei lavoratori LSU/LPU sopra programmate sono condizionate :

· all’ottenimento del contributo statale e regionale di cui sopra;
5)DI PRENDERE ATTO che le eventuali assunzioni saranno attivate solo nella sussistenza all’attualità dei relativi presupposti e  nel rispetto della normativa vigente ;
6)Di dare atto che la presente deliberazione costituisce parte integrante  del  REDIGENDO D.U.P. 2021/2023;
7)Di dare mandato ai  Responsabile del Settori coinvolti, ciascun per la propria competenza, agli ulteriori provvedimenti connessi e conseguenziali, volti all’esecuzione del presente deliberato;
8) Di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione Trasparente” e di trasmettere copia del presente atto alle Organizzazioni Sindacali;
9) Di delegare il responsabile del settore Personale a trasmettere il presente Piano alla Ragioneria Generale dello Stato tramite l’applicativo “Piano dei fabbisogni” presente in Sico, ai sensi dell’articolo 6 ter del D.Lgs. n. 165/2001, secondo le istruzioni previste dalla Circolare n. 18/2018 della RGS, entro trenta (30) giorni dalla sua adozione, tenendo presente che fino all’avvenuta trasmissione è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle assunzioni previste dal piano;
 Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata e unanime votazione
DELIBERA
1) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.

Allegato A) alla deliberazione G.C. n. 74  del 28/12/2020
Comune di ACQUARO
 (Prov. VV )
DOTAZIONE ORGANICA DELL’ENTE

ALLA DATA DEL 14/12/2020
	Cat.
	Posti coperti

alla data del 11/12/2020
	Posti da coprire 
	Costo complessivo dei posti coperti e da coprire

	
	FT
	PT
	FT
	PT
	

	
	
	
	
	
	

	D
	1
	2
	1
	1
	€ 85.683,97

	C
	2
	1
	
	1
	€ 70.000,00

	B3
	1
	2
	
	2
	€ 58.740,27

	B
	
	
	
	7 di cui 4 per effetto del precedente piano
	92.998,22

	A
	
	
	
	
	

	TOTALE
	4
	5
	1
	11
	307.422,46


TOTALE POSTI OCCUPATI N. 9  di cui 4 part time a 18 ore ed un partime a sei ore.

TOTALE POSTI DA OCCUPARE N. 11 part time a 18 ore ED UN FULL TIME.



Allegato B) alla deliberazione G.C. n.

PIANO TRIENNALE

DEI FABBISOGNI DI PERSONALE

2021-2023
PIANO OCCUPAZIONALE 2021-2023
ANNO 2021
	Cat.
	Profilo professionale da coprire
	Servizio
	PT/FT
	Modalità di reclutamento1
	Tempi

di attivazione procedura

	
	
	
	
	Concorso pubblico
	ART.110 TUEL
	Legge

n. 68/1999
	Progressione di carriera
	Stabil.
	………..
	

	B
	OPERATORE 
	AREA TECNICA. 
	PT A 18 ORE
	
	
	
	
	X
	
	AD OTTENIMENTO CONTRIBUTO REGIONALE E STTALE 

	B
	OPERATORE 
	AREA TECNICA
	PT A 18 ORE 
	
	
	
	
	X
	
	AD OTTENIMENTO CONTRIBUTO REGIONALE E STATALE

	B
	OPERATORE 
	AREA TECNICA
	PT A 18 ORE
	
	
	
	
	X
	
	AD OTTENIMENTO CONTRIBUTO REGIONALE E STATALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COSTO COMPLESSIVO
	€39.856,38


N.B La quota di € 39.288,66 di quella pari ad € 39.856,38 è interamente finanziata dal contributo regionale e ministeriale, per cui resterebbe a carico dell’Ente la somma annuale di € 567,72 da finanziare tramite il bilancio comunale. 
ANNO 2021
	Cat.
	Profilo professionale da coprire
	Servizio
	PT/FT
	Modalità di reclutamento1
	Tempi

di attivazione procedura

	
	
	
	
	Concorso pubblico
	ART.110 TUEL
	Legge

n. 68/1999
	Progressione di carriera
	Stabil.
	Proroga contratto

td…..
	

	B3
	AUTISTA SCUOLABUS
	AREA AMM.
	PT A 18 ORE
	
	
	
	
	
	x
	

	B3
	AUTISTA SCUOLABUS
	AREA AMM.
	PT A 18 ORE
	
	
	
	
	
	x
	

	D
	ISTRUTTORE DIRETTIVO
	AREA TECNICA
	FT
	
	X
	
	
	
	x
	

	D
	ISTRUTTORE DIRETTIVO
	AREA FINANZIARIA
	PT A 12 ORE
	X
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COSTO COMPLESSIVO
	72.324,35


ANNO 2022
	Cat.
	Profilo professionale da coprire
	Servizio
	PT/FT
	Modalità di reclutamento1
	Tempi

di attivazione procedura

	
	
	
	
	Concorso pubblico
	Selezione Centro impiego
	Legge

n. 68/1999
	Progressione di carriera
	Stabil.
	………..
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	COSTO COMPLESSIVO
	


––––––––––––––––––

1 Fatto salvo il rispetto del previo esperimento delle procedure di mobilità volontaria ed obbligatoria di cui agli articoli 30 e 34-bis del d.Lgs. n. 165/2001.

COMUNE DI ACQUARO

(PROVINCIA DI VIBO VALENTIA)

Allegato alla proposta di deliberazione di Giunta Comunale N. 

Parere ai sensi dell’art.49 – comma 1 – del TUEL approvato con D. Lgs 18 agosto 2000, n.267, sulla proposta di deliberazione da sottoporre alla Giunta Comunale avente ad oggetto:

	PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO TRIENNALE 2021/2023


Il sottoscritto Dr. Iorfida Bruno, nella sua qualità di Responsabile dell’Area Economico Finanziaria;

Vista la proposta di deliberazione relativa all’oggetto;

Eseguita l’istruttoria di competenza;

Visto l’art.49 – Comma 1 – del TUEL approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267;

ESPRIME

parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile sulla proposta di deliberazione sopraindicata.

Acquaro li,
14/12/2020

           
Il Responsabile del Servizio Finanziario









 Dr. Bruno Iorfida
Approvato e sottoscritto



(  Il Presidente
( Il Segretario Comunale

Dott. Giuseppe Barilaro
Dott.ssa Michela De Francesco
PUBBLICAZIONE

In data odierna, la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico comunale per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000)

Data 08/01/2021


( Il Responsabile



Dott.ssa Michela De Francesco
ATTESTAZIONE

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione:

è stata pubblicata all’albo pretorio informatico comunale per 15 giorni consecutivi
(art. 124, D.Lgs. n. 267/2000);

 FORMCHECKBOX 
 
è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000;

 FORMCHECKBOX 
 
è divenuta esecutiva il ...................................................., decorsi dieci giorni dalla pubblicazione
(art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000).

Data  08/01/20210


( Il Responsabile



Dott.ssa Michela De Francesco
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
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